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DESCRIZIONE 


DELLA 


STUFA DI PENSILVANIA 

INVENTATA 
DAL SIGNOR 

FRANKLIN AMERICANO 


Introducendo la quale in Italia , le persone resteranno libere 
dagl’ Infreddamenii , e da varie altre infermità che si acqui- 
stano da qualche filo d’ Aria ch’entra dalle tissure , e porte 
delle Stanze, fornite de’Cammini ordinarj. 

PROGETTO 

Per e fegu ire il quale fan blfo^no poche legna , e li gode la dilettevole vifta del fuo- 
co , il che non avviene nelle Stufe di Olanda, e di Germania dove non li può fare 
bollire nè il Caffè , rè altre cofe , come mantenere caldo un Piattello di vivande 
ec. , vantaggi, che fomminifha la prelente Stufa , della quale fi d.\ il difagno in 
piò pezzi per farla ben fabbricare . 



IN VENEZIA, MDCCLXXXVIII. 

Nella Stamperia Craziosi a S. Apollinare. 


CON PUBBLICA APPROVAZIONE. 
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A SUA ECCELLENZA 

'DANIEL DOLFINm 


C^jlo che in gran parte forma la felicità di uno Stato , di- 
pende dal coraggio che fi dà alle Arti ; ed in Voi , E C - 
CELLEHT1SSJMO SIGNORE quefte ritro- 
vano un degno Protettore. 

La Stufa di Penfilvania che dal feno dell * America a noi 
procurate, erigendola nei voflri fog giorni , è defcritta nel pre- 
fente Libretto che vi umilio-, debole omaggio che prefento all 
E. V. quafi direi a nome della Nazione. 
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io non formo qui 1 vcfiri Eìogj ; li faranno un gran rut- 
ti) ero di perfine , alle quali facejle gentrofamtnte del bene : 
li faranno i celebri Arlifti . 

Prego umilmente' V. E. di riguardare con bontà quefio atto 
fii rif petto, e chi fi pregia d'edere 

\ 

Dell'Eccellenza Voflra 




Dev. 0 bb. Oss. Servitore 
Antonio Graziosi . 
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L tì STAMPATÓRE 


A CHI LEGGE. 


A D uno di que’ Genj che forma di quando in quando 
la Natura per far conofcere di quanto ella Ha ca- 
pace , fi dee 1’ invenzione della Stufa di Penfilvania j 
invenzione degna del domatore dei Fulmini , voglio dire 
del celebre Sig. Beniamino Franklin 4 

Quefto rinomato Americano quantunque fia flato Tem- 
pre occupato da interefianti oggetti appartenenti alia fua 
Patria , non ha perduto mai di vifla i fuoi Studj da* 
quali fi può dire , che trafiero gli Uomini vantaggj 
fommi ^ 

La noftra Italia fe ne approfitta anche nel far ufo del- 
la fua Stufa ; e Venezia è la prima ad erigerla ; fab., 
bricata dalla onefta perfona del Sig. Gio: Giacomo Gloder 
eccellente Artefice che con induftre mano lavora mira- 
bilmente i metalli , e alle proprie voglie in qualunque 
forma li fottoraette. 

A 3 - Mi 
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Mi fono affrettato di {lampare la Defcrizione che fa 
di quella Stufa 1* iliuftre Autore , acciocché rendendola 
nota , ne poflà ognuno conofcere i vantaggi , e preva- 
lerfene . 
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DESCRIZIONE 

DELLA STUFA 


DI PENSIL V ANI A . 


G LI abitanti di queste Coionie settentrionali accendono fuo- 
co per bisogno di scaldarsi comunemente per sette noesi 
dell’anno, cioè dal principio d’Ottobre a tutto Aprile, ed in al- 
cuni inverni per lospazio d’intorno a otto, col comprendervi una 
parte di Settembre , ed un3 di Maggio. 

La legna, nostra materia ordinaria da far fuoco, che nel seco- 
lo passato ognuno trovava all’ uscio di casa , ora dee andarsi a 
cercare presso a cento miglia lungi da alcune Città , e forma 
un capo assai considerabile di spesa nelle famiglie. 

Poiché dunque il ristoro, « gli agi della nostra vita, durante 
tanta parte dell’anno, dipendono a un segno così grande dal fuo- 
co; e la materia n’è divenuta sommamente dispendiosa, nè pud 
certamente che rincarare, e scemare ognor più a misura che il 
paese si va mettendo a coltivazione, e vi cresce il numero de’ 
domicilj , ogni nuovo progetto che mira a risparmiare la legna , 
a sminuirne le spese del fuoco, e ad accrescerne i vantaggi con 
un metodo particolare di farlo, c di mantenerlo, dee almeno es- 
sere riputato un oggetto non immeritevole d’attenzione. 

Le nuove Stufe sono una recente invenzione diretta a questo 
fine ; e la presente Operetta è destinata a darne una minuta 
descrizione. 

Acciocché il Lettore possa più sicuramente giudicare, se que- 
sto metodo di governare il fuoco abbia qualche vantaggio sopra 
quelli che finora sono stati in uso , è necessario considerare sepa- 

A 4 rata- 
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ratamente* e partitamente così i vccchj, come i nuovi metodi , 
per farne quindi il paragone. 

Ma prima egli è d' uopo di ben conoscere alcune poche pro- 
prietà delParia e del fuoco. 

i. f’aria è rarefatta dal calore., e condensata dal freddo ; cioè 
la medesima quantità d’aria occupa ^maggiore spazio allorché è 
calda, che quando è fredda. Ciò può dimostrarsi con varj espe- 
rimenti assai facili. Prendete un vaso di vetro trasparente ( un 
fiasco di Fiorenza spagliato è ottimo per questo fine,) ed espone- 
telo al fuoco; poiché 1’ aria contenuta in esso sarà scaldata , ne 
uscirà una parte.- Si capovolga il fiasco, se ne immerga la bocca 
in un vaso d’ acqua , e si ritiri dal fuoco ; a mlsqra che 1’ aria 
compresa nel fiasco si raffredda, e si costipa, voi vedrete l’acqua 
montare su pel collo, e compensare il luogo dell’aria eh' è stata 
esclusa. Accostate al ventre del fiasco un grosso catbene acceso, 
l’aria inchiusa al sentire il calore si dilaterà di nuovo, e ne ri- 
caccerà fuori l’acqua. Oppure empite d’aria per metà una vesci- 
ca, legatene il collo strettamente, cd accostatela zi fuoco più da 
vicino clie sia possibile , ma senza che corra risciò di essere intac- 
cata ; secondo che 1’ aria contenuta si riscalda , voi la vedrete 
gonÉare, e colmare la vescica a segno di farla divenire tesa , e 
soda come se fosse stata empita a forza di soffiarvi entro. Si tra- 
sporti in un luogo freddo, e la vedrete gradatamente appassire, 
finché torni cosi vizza come era da prima. 

i. L’aria rarefatta dilatata dal calore é specificamente (*) più 
leggiera che non era prima, e si alza sopra un’altr’aria più den- 
sa. In quella guisa che il legno, l’otio, o qualche siasi altra ma- 
teria specificamente più leggiera dell’acqua, se vien messa al fon- 
do 

(*) SI dice che urt corpo, o ttnJ materia qualunque i fpecificamente più greve , o 
piu leggiera di altre materie a ratfuu che contiene piu o meno di fortuna , o di 
mafia lotto le uiedefime dimenlioai. JVctj dell' Antere . 
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do di un vaso, si solleva finché giunge alla superficie; così l’aria 
rarefatta dee elevarsi sopra la comune infino a tanto che o si 
avvenga in un’aria di egual pe‘o , o essa medesima sia ridotta 
dal freddo alla primiera sua densità. 

Ciò p.'Sto se si accende fuoco in un cammino di qualsivoglia 
sorta, l’aria che soprasta al fuoco è dilacata dal calore, diventa 
più leggiera , e perciò immediatamente ascende nella canna , e 
n’esce fuori; l’aria che resta nella camera corre verso il cam- 
mino ad occupare il luogo abbandonato, è rarefatta similmente, 
sale, e si parte. Lo spazio già occupato dall’aria ch'è stata per 
tal modo scacciata dalla camera è ricolmato da nuova aria che 
entra per le porte, e per le finestre, e se le trova ben chiuse» 
vi si insinua con violenza per tutti i peli , e gli screpoli , come 
è cosa facile a convincersene coll’ appressare la fiamma d’ una 
candela alla toppa d’ una serratura. Se la camera sarà cosi ben 
difesa che la somma di tutte le fenditure non fornisca tant'aria , 
quanto continuamente ne esce, in tal caso, dentro breve spazio 
di tempo, la corrente nella canna del cammino dee rallentare il 
suo corso; ed il fumo, perchè non è più sforzato a montare, si 
spanderà per la camera. 

Il fuoco comune i. manda lume, calore , e fumo . I due primi 
muovonsi in linea retta, e con grande velocità. Il terzo ha ap- 
pena quel moto che basta per separarsi dalle sostanze combusti- 
bili , e da esse non si allontana , se non in quanto è trasportato 
da una corrente d’aria rarefatta: e se un continuo concorso, ei 
un3 continua partenza d’aria non recasse altrove i vortici di fo- 
rno, essi resterebbero ammucchiati intorno al fuoco , e lospegne- 
rebbero . 

1 . II calore può essere separato dal fumo non meno che dalla 
luce per mezzo di una lastra di ferro , la quale lascerà passare 
il calore attraverso a sè, e non le altre due sostanze. 

3.U 
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3. Il fuoco sparge i suoi raggi di calore appunto come quelli 
di luce, egualmente d’ogn’ intorno ; ma il massimo calor sensi- 
bile è sopra del fuoco, ove vi ha ; oltre raggi lanciami all* insù , 
una continua corrente d’aria calda che s’innalza, resa calda da’ 
raggi vibrati da ogni banda. 

Ben intesi questi principi, passiamo ad esaminare i cammini 
stati in uso fino a’ nostri giorni, cioè. 

1. I Cammini a bocca larga usati a’ tempi de’ nostri avi, e pur 
ora generalmente alla campagna, e nelle cucine. 

i. I Cammini alla moda corrente, colla cappa più stretta. 

3. I Cammini ('.descritti da Mr. Gauger nel suo trattato inti- 
tolato, La Mcchanique du Feu) che hanno il fondo, il focolare , 
e gli stipici voti, e di ferro a fine di riscaldare 1’ aria a misura 
ch’entra nella camera. 

4. Le Stufe d 'Olanda che hanno una porticeli di ferro, la 
quale s’apre dentro della camera. 

5. Le Stufe di Germania che non hanno alcuna apertura nel- 
la stanza in cui se ne fa uso, e a cui si dà fuoco o in un’al- 
tra camera, o al di fuori. 

6. I Bracieri di ferro pieni di carboni ardenti, e scoperti che 
sogliono tenersi nel mezzo delle stanze. 

I. Il primo di questi metodi ha generalmente parlando il co- 
modo di somministrare due luoghi caldi, uno a ciascun canto, 
i quali però talora sono soverchiamente caldi per potervisi fer- 
mare , e talora ingombrati dal fumo; ha pure l’avvantaggia 
d’esser assai utile ai cuochi per le loro faccende, per sospender- 
vi le caldaje ec. Gli inconvenienti sono; che siffatti cammini 
m 3 ndado fumo quasi sempre , se non si lascia aperca la porta ; 
che richieggono una canna assai larga , la quale porta in conse- 
guenza una grande quantità d’aria; che questa cagiona una ra- 
pida conente verso il cammino, senza la quale il fumo uscireb- 
be 
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be o da un Iato, o dall’ altro di una bocca tanto ampia; quindi 
è che ben di rado si può tener chiusa la porta, e l’aria fredda 
ferisce per tal modo il dorso e le gambe di coloro che stanno 
dinanzi al fuoco, che non ne sentono alcun ristoro se non se 
ne difendono con un paravento, il quale costa non poco,ingom- 
bra la camera , e rende oscuri i dintorni del cammino. Una 
quantità mediocre di legna in mezzo a un così ampio focolare 
fa una figura meschina , e nel centro d’ una corrente tanto ga- 
gliarda e fredda non può riscaldare se non pochissimo, e perciò 
conviene rimetterne continuamente. In poche parole è pressoché 
impossibile il render calda una stanza con un siffatto cammino: 
e io sono d’avviso, che i nostri antenati non abbiano giammai 
pensato a render calde le stanze per dimorarvi, ma unico loro 
intendimento fosse di avere un luogo in cui accender fuoco per 
ristorarsi quando erano abbrividati. 

IL Moltissimi di questi vecchi cammini nelle Città così pic- 
ciolc come grandi sono stati negli anni addietro ridotti alla spe- 
cie accennata in secondo lungo coll’alzare due stipiti ai fianchi, 
col ristringere il focolare, e abbassare l'arco, o la cappa. Mi 
sembra cosa assai strana , che sebbene i cammini siano in uso 
già da tanto tempo, pure la loro costruzione sia stata mal inte- 
sa fino al presente, a tal segno che nessun artefice si poteva lu- 
singare di farne uno che ne cacciasse fuori costantemente tutto 
il fumo, e una lista di drappo pendente dalla cappa era conside- 
rata come cosa essenziale ad un cammino. Questo miglioramen- 
to, qual che esso sia, delle piccole aperture, e delle cappe bas- 
se, è stato messo in opera a’ nostri giorni ; e il felice successo 
de’ primi esperimenti lo ha fatto diventare di un uso geoerale 
nelle Città , così che quasi tutti i cammini nuovi ora si fanno 
» questo modo , e per fabbricarli richiedcsi meno di mattoni che 

non 
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non ne rbbisognava un tempo. Un progresso di si fresca data pud 
farci sperare che si troveranno altri miglioramenti per rimedia- 
re agl’incomodi a cui sono tuttavia sottoposti. Imperciocché seb- 
bene per questo ritrovamento generalmente parlando gli apparta- 
menti siano liberi dal fumo, e il ristringimento dell’ apertura 
permetta che si tengano chiuse le porte, nulladimeno siccome la 
loro canna richiede tuttavia un volume per ogni fessura, che si 
ode un perpetuo fischio, o rombo, ed è cosa assai nodosa non 
meno che pericolosa lo stare di contro ad una di tal i fenditure. 
Molti infreddament i hanno da ciò solo origine, c sarebbe manco 
male lo stare in una strada scoperta, perchè io tal caso I pori 
si chiudono tutti ad un tempo, e l’aria non ferisce tanto aspra- 
mente una parte sola de! corpo. Gli S frugnuoli hanno un prò ve r- 
bio che dice: 

Ti soffa addosso da un pertugio il vento ? 

Vrtsto all ’ anima pensa , e al testamento. 

Le femmine segnatamente, siccome guardano assai la casa , sono 
sorprese per questa ragione da infreddamenti di capo, da reumi, 
e flussioni, le quali scendono sulle gote, e sulle gingive, sicché 
hanno guastato innanzi tempo bellissime file di denti a non po- 
che giovani persone di queste colonie settentrionali. Una fiamma 
viva e grande concorre pure assaissimo a danneggiare gli occhi 
a diseccare c raggrinzare la pelle, e comincia a dare ad un vol- 
to ancor fresco l’aria di età avanzata. A dir breve, molte delle 
malattie che hanno origine da costipazioni, Come febbti , pleuri- 
sìe ec. fatali a un gran numero di persone, possono ascrìversi 
alle gagliarde correnti d’aria prodotte da’ cammini, ai quali chi 
si avvicina negl’ inverni rigidi è abbrustolito davanti , mentre 

gela 
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jcela di dietro (*). Oltre a ciò questi cammini riscaldano po- 
chissimo le stanze, perchè l’aria che circonda il focolare, scal- 
data dai raggi diretti del fuoco non resta un momento, ma è 

con- 


( * ) Siccome lo Scrittore non è nè medico, nè filosofo, cosi chi legge potrebbe dc- 
sìJcìàk: cb' «gli giustificane queste me opinioni coir autorità di chi professa le dette 
scierfgt; . 11 S;g. Clave membro della Società Reale nel suo innato del Moto de'Fl ri» 

Ai , dice alla pag. 246 . „ £ qui dee notarsi eh' è cosa assai più pregiudiziosa alla 
,, salute lo star vicino ad una finestra , o ad una porta in una camera in cui sono 
„ accese molte candele, o si fa fuoco, che in una starna fredda; perchè il consu> 

„ mamento dell'aria indi p/odorro, sarà ognora assai considerevole , e questa dee es- 
,, sere per necessità supplirà da altrettanta atia fredda esterna. Dal cammino non ne 
„ può venir .gù punto, perche la corremo d’ aria etilJ* che monta costantemente den- 
,, tio di cs»o f vi si oppone assolutamente; il fupplimcnto dee perciò essere fornito 
„ da qualsivoglia altra parre che si troverà aperta. Se mai avverrà , eh’ essa sia pic- 
,, ciola , tbi vi dimora vicino se ne guardi bette ; quanto più piccolo sarà lo spiraglio, 

,, tanto pia pungente, e acuta riuscirà la corrente. Se un uomo , eziandio tutto 
,, molle di sudoic passa in un bagno freddo , o da un Irtro caldo passa ad esporsi 
,, ad una brenta rigidissima , c fin anche al gelo, pitiche non cuti a starvi esposto 
„ troppo lutilo tempo, c sia sano allorché fa questa prova, noi veggiamo per cspc- 

u ricnta che egli non corrp pericolo alcuno. Se egli ri ferma per bicv’ota in faccia 

,, ad una t ocstia per cui entri una continua corrente d'aria fredda , gti si chiudono « 

>p pari , <id e pieso dalla lebbre. Nel primo caso la sorpresa che sartie il corpo c ge- 
,, ncral , uniloimc, c quinai meno a«pra , ntl seconJo viene attaccata una parte so- 
,, ia , per atr-o d'esempio il collo , o un orecchio , e con maggiore violenta probabil- 
„ incnic , poiché l’effetto è prodotto da un successivo stimolo di atia fredda 

Ciré il teneri le camere , e il corpo caldo in tempo d’ inverno siano metti oppor- 

timi a prevenire simili malattie, è opmionc del dotto medico Italiano Antonio Por/io 
nella prefittone al stto trattato de Militls sanitate tuemda , dove parlando di un pai- 1 

x isolale umido c freddo inverno stato rimarcabile a Venezia pet la sua insalubrità egli 
dice, Popul.iris .mtrm pleuriti* t tf t ite Vr netti j favi re tnen/ibus Dee fan. Feb. ex c.-rlr . 
aaeri fine iuilementia falla e(t , ijuod non h.sleant hypocausra , fa tjnf.A non folliciii fu ut 
Itali wnnes de aurihes , collo, totoque torpore defcn.lendis ab infuriti aeri* ; & termi- 
na domoruty Veneti difponaut parnm inclinata , ut nix’ts Aiuttui pemianeaut fuper 
termina . E cantra , Gei inni , qui ex periti nt ter celi inclementi am 9 perdidicere fe fe 
Aefcndere ab aeris infuria, Fe.ia conjtruuut multum inclinata , ut decidane niues . 

Ocrmani abundant titfits , domufque hypocaullis ; forti eutten incedimi pattuii, pelli - 
luti , vyjfipio bene rnchercule loricati atque muniti. Irr Bavaria interroiabam ( cu rio fila - 
le mofwj vi de udì Gcrmaniam ) quotnam tlapfts mrn/ibut pleuritide vel peri pleumonia 
juijfemt ab fluiti dicebant via tenui aut alter il lij temporibus pleuritide fuit corre pt tei • 

Il celebre Dottor Boerbaeve , la cui autorità sola potrebbe bastare, tic* suoi Aforis- 
mi metta come causa antecedente delle p'eurisie «»’ aria fredda uscita violentemen- 
te da qualche stretto passaggio , e venuta addosso al corpo foverchiaiuente riscaldato 
dalla fatica o dal fuoco. 

1 Medici Orientali convengono cogli Europei in questo punto ; testimonio ne è il 
trattato Chinefe intitolato Tcbanf-frnf , clòc l'Arte Ai procurare la falsi te , e una ititi - 
ia vita , come si legge tradotto nella descrizione della China del Padre Du Hulde , il 
quale ha questo paasso - Siccome di tutte le pajfiotti che ci alitano , la Collera fa il 
rtia/Jrmo male , così di tutte le maligne affezioni dell' aria , un vento che spili per uno 
Stretto passaggio, e perciò freddo , e penetrante , f dannosissimo , c fonando (opra di 
tio* all* improvvifo fi hiftnua ari corpo, e fpeffo cagiona malattie orribili. Dovrebbe per- 
do effrre jc Vivaio , liujla Vavvifo dell* antico provtrlh , tosi diligentemente come la 
punta di una faetta . Questi mah si scansano coir uso delle nuove Stufe, come sarà 
/dimostrato in seguito. N. dell' A. 
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continoamente ammassata , e spinta dentro il cammino dalla cor- 
rente di aria fredda che la iocalza , e astretta perciò ad uscire 
subitamente per la canna. 

In amendue queste spezie di cammini si perde la massima par- 
te del caldo prodotto dal fuoco : poiché siccome questo natural- 
mente sparge il calore d’ogn’ intorno, il fondo, i due stipici* 
e il focolare assorbiscono quasi tutta quella porzione che loro vie- 
ne comunicata, perchè ben poco ne può essere riverberato da cor- 
pi tanto affumicati porosi, e ruvidi; il calore poi diretto in al- 
to, eh’ è di gran lunga maggiore, se ne va per la più breve 
lungo la canna. Quindi cinque sesti almeno del calore e ( per 
conseguenza delle legna ) sono perduti , e non concorrono per 
niente a rendere calda l’abitazione. 

III. Per rimediare a questi difetti il Signor Gaugtr dà nel suo 
libro intitolato la Mccbanique duFeu, pubblicato nel 1709. sette 
diverse costruzioni della terza sorte di cammini, mentovata di 
sopra, in cui vi seno condotti fatti di lastre di ferro nel fondo, 
negli stipiti, e nel focolare, per le quali lastre passando il calo- 
re riscalda l’aria che contengono, e da esse passa continuamen- 
te nella camera, rinnovata, e tepida. Il ritrovamento era mol- 
to ingegnoso, ed avea non pochi vantaggi: la camera era scal- 
data in tutte le parti dall’aria che si diffondea-per essa da’ con- 
dotti caldi. L’aria fredda non potea entrare con violenza per le 
fenditure, perchè la canna era sufficientemente fornita di aria 
da questi condotti. Si consumava assai meno di legna ec. Ma I3 
prima spesa che era assai grande, la complicazione del disegno, 
la difficoltà di eseguirlo spezialmente ne’ cammini all’antica im- 
pedirono , che si propagasse questa invenzione a segno che io 
penso , che ora ve n’abbia ben pochi in uso. II calore diret- 
to all’ insù era pure quasi tutto perduto in questi, come negli 
ordinari cammini . 

IV. Vie- 
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IV. Viene in seguito da esaminarsi la stufa di ferro d’ Olanda , 
la quale ha un tubo di ferro che sporge fuori delia camera , ed 
uno sportello pur di ferro^, che s' 3 pre nella camera stessa . I 
suoi vantaggi sono, ch’essa rende caldo un luogo egualmente in 
ogni sua parte; perchè il cammino essendo affatto chiuso, tran- 
ne il tubo della stufa, si richiede poc’aria per bilanciare quella 
ch’esce , e perciò non ne dee entrar molta , nè con violenza o 
per gli screpoli, o per la porta quando è aperta. Poca legna ba- 
sta a mantenerla, perchè il calore è messo quasi tutto a profit- 
to, spargendo i suoi raggi nella camera pressoché egualmente 
dai quattro lati, dal fondo, e dalla cima, e scalda prestamente 
l’aria da cui è cinta , perchè essendo rarefatta s’alza verso la 
soffitta, e il suo luogo è riempiuto da uno strato di altr’aria più 
basso, il quale s’avvia successivamente verso la stufa, vi è ris- 
caldato, e s’alza similmente, di modo che avvi una continua 
circolazione finché tutta l’aria della camera ècalda . L’aria ezian- 
dio è gradatamente cangiata , perchè lo sportello della stufa s’ 
apre nella camera, e per esso ne va passando continuamente una 
picciola porzione, il che rende queste stufe più salubri, o alme- 
no più piacevoli che quelle di Germania di cui parleremo fra 
poco. Gl’incomodi a cui vanno soggette sono i.Che non lascia- 
no godere la vista del fuoco , il quale è per se stesso una cosa 
che ricrea. Non si può agevolmente far altro uso di esso salvo 
quello di scaldare la stanza , e ottenuto a principio questo fine , 
siccome non è esposto alla vista , è cosa facilissima il dimenti- 
carsi di rinnovarlo, finché non sia spento quasi interamente. Al 
-sopraggi ungere del freddo, si rimette una copiosa provvisione di 
legna , la quale ben tosro produce un soverchio calore . Il can- 
giamento dell’aria non succede tanto speditamente che basti , a 
segno che se la camera sente di fumo o di odore spiacevole, pas- 
sa un tempo assai lungo prima che svanisca . Per queste ragioni 

la 
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la stufa d ’ Olanda non è stata molto adottata dagl’ Inglesi ( 1 
quali amano di vedere il tuoco ) eccetto che in alcune botteghe, 
nelle quali gli artefici sono obbligati a stare presso alle finestre 
pel bi'ogno che hanno della luce, ed ivi Jono state trovate d’un 
uso assai comodo. 

V. Le stufe di Germania sono simili ad una cassa a cui man- 
ca un lato . Souo compite di cinque lastre di ferro congiunte 
insieme, e talmente disposte, che vi si può introdurre le legna 
da un’aitra stanza, o dai di fuori della casa. Sono una speziedi 
forno tatto al contrario, ci è che ha la bocca di fuori, e il cor- 
po dentro della stanza che deevenire da esso scaldata. Con que- 
sta macchina senza dubbio si rende calda una camera molto spe- 
ditamente e perfettamente eoa poca legna. Nè poca , nè molta 
aria fredda entra per alcuna fessura , poiché non vi è scemamen* 
to d’aria che debba essere supplito , non essendovi comunica- 
zione fra la stufa eia camera. Questi sono i suoi vantaggi. Gl’ 
incomodi sono, che tali stufe meno che quelle d 'Olanda lasciano 
veder il fuoco, e farne tyltr’uso; oltre di che si è costretto a res- 
pirare continuamente la medesima aria imoregnata della traspi- 
razione , e dell’alito di tutte lepersoneivi adunate, la qual cosa 
riesce al sommo disgustosa a chi nati vi è staco accostumato. 

VI. I carboni accesi conservati in bracieri sono in uso massi- 
mameute nelle botteghe degli artefici. Con tal mezzo si riscalda 
molto presto ed uniformemente una stanza (eh’ è tenuta chiusa, 
e non ha cammino per cui possa uscire l’aria scaldata): ma non 
essendovi alcuna corrente per mutar 1’ atia , I fumi solforosi che 

esalano dal carbone (per quanta cura si abbia di non adoperarlo 

£ 

se non ben abbruciato diana!) si mescolano coll’aria, la rendono 
spiacevole, e nociva ad alcuni temperamenci, e talora , quando 
la porta è tenuta lungo tempo chiusa , ella produce fatali conse- 
guenze . 

Per 
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Per ischifare i varj iocomodi, e al tempo stesso ritenere tut- 
ti i vantaggi e de’ caie mini e delle stufe , è stata inventata la 
STUFA DI PENSILVANIA, che ora descriveremo. (*) 

Questa macchina è composta di 

Una lastra orizzontale I. 

Una di fondo II. 

Due di fianco III. III. 

Due di mezzo IV. IV. le quali unite iusiemeformanounacas- 
sa strettamente chiusa con passaggi tortuosi per riscaldare l’aria. 

Un^ lastra di fronte V. 

Una di cima VI. 

Tutte queste lastre sono di ferro fuso, con risalti in questi luo- 
ghi ove deono congiungersi l’una coll'altra , ad oggetto che non 
si scommettano, e ritengano hi saldatura richiesta a sigillar le 
giuature. Quando le lastre sono ai luoghi convenienti, due sot- 
tili verghe di ferro lavorate a vite ad uno de’ capi bastano a te- 
nere tutta la macchina fermamente unica, come si vede nella Fi- 
gura IX. 

Vi sono due altre sottili lamine di ferro battuto , cioè l’impo- 
sta VII., ed il registro FUI. , oltre le verghe a vite : le quali 
cose spiegheremo tutte per ordine . 

La lastra orizzontale I. , o il {focolare ha una forma rotonda 
nella parte anteriore con un orlo rilevato che serve di riparo , 
perchè i carboni , e la onere non imbrattino il pavimento ec. 
Ha due orecchie F, G forate per riceverò le verghe a vite O , P, 
uno sfogatojo bislungo a a per coi l’aria fresca esteriore monta 
nella cassa, e tre altre fessure B , C rappresentate con quadri- 
lunghi neri, per cui il fumo discende, e passa nella canna del 

B cam- 


(*) V t* TjVQÌd hi /ine. 
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cammino, come si vedrà più sotto. Questa lastra ha eziandiodue 
altri risalti all’intorno per ricevere nell’intervallo frapposto l’or- 
lo inferiore della lastra del fondo , delle due lastre laterali , e 
delle due di mezzo. Questi risalti sono lontani all’ incirca un pol- 
lice l’ uno dall’altro, e ne hanno un mezzo d’altezza. 

La lastra del fondo II. è senza buchi, ed ha soltanto un dop- 
pio risalto a ciascnn lato per ricevere gli orli posteriori delle 
due lastre di fianco. Ciascuna di queste ha due canali destinati 
ad abbracciare i bordi laterali della lastra di fronte , ed una pic- 
ciola spalla per sostenerla; ha inoltre due ricrescimenti per in- 
cassarvi gli orli laterali delle due lastre di mezzo che formano 
la cassa d’aria , ed uno spiraglio lungo verso la cima da cui 1» 
aria scaldata nella cassa si diffonde per la camera. Ha finalmen- 
te due ale H ed I per fermare i tizzoni , i carboni ec. , e due 
piccioli pertugi, Q^ed R per farvi girar dentro l’asse del re- 
gistro. 

La cassa d’aria IV. IV. è composta di due lastre DE , F G . 
La prima ha cinque piccoli compartimenti in rilievo alti due pol- 
lici , i cui orli investonoaltrcttante paja di risalti dell’altra. Le 
estremità di tutte le cavità formate da questi sottili e profondi 
risalti sono inoltre ricoperte da un regolo della medesima forma 
ed altezza, gittata insieme agli altri: di modo che quando le la- 
stre sono commesse, « sigillate le giunture, non vi è comunica- 
zione alcuna fra la cassae il fumo. L’aria fredda si riscalda pas- 
sando pe’condotti serpeggianti di questa cassa per rendersi nella 
camera . 

La lastra di fronte V. è centinata nell’orlo inferiore, ornata 
con rabeschi ec., e senza risalti. 

La lastra di cima Vi. ha due orecchie M, Pf corrispondenti a 
quelle della base, t traforate pel medesimo fine. Ha eziandiodue 
risalti che corrono il giro della superficie inferiore per ricevervi 

i bor- 
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i bordi superiori delle lastre di fronte, del fondo, e dc’iati. Li 
cassa non gingne fino alla lastra di cima , ma resta fra esse un 
intervallo di due pollici c mezzo. 

L’ imposta VII. è di ferro battuto sottile e leggiero , lunga e 
larga a segno da chiudcreesatfamcnte l’apertura della stufa. Ser- 
ve ad estinguere il fuoco, e a rinchiuderlo per sicurezza in tem- 
po di notte. Ha due pomi d’ottone d , d per servire di presa, e 
si fa correre ordinariamente dall’ alto al basso in una scannellatu- 
ra , fatta nel costruire la stufa fra il risalta anteriore delle la- 
stre di fianco,' e la parte posteriore della lastra di fronte; Alcu- 
ni amano meglio di levarla del tutto quando è inutile, e di ri- 
metterla al bisogno. 

11 registro Vili, è pure di ferro battuto sottile e leggiero. E’ 
situato fra la lastra posteriore e la cassa ; e per mezzo della 
Chiave S sì può fargirare intorno al suo asse, e formarlo in quel- 
la posizione che piace fra l’orizzontale e la verticale. 

Le verghe a vite sono di ferro lavorato, grasse all’ incirca un 
terzo di pollice con un bottone all’estremità inferiore, e una vi- 
te colla sua chiocciola all’estremità supcriore, e si può per or j 
namentd coprir le viti con due piccoli pomi d’ottone. 

Per mettere in opera questa macchina. 

1. 'Si faccia alzare un falso fondo di mattoni grossi quattropol- 
lici ne’ cammini grandi, e due solamente ne’bassi e piccioli , di- 
stante quattro pollici almeno dal fondo vero. Dalla cima del fon- 
do falso esca una tramezza 4 che appoggi sulla cappa del cammi- 
no acciocché non possa entrarvi punto d’aria, salvo che col pas- 
sare sotto il fondo falso, e montare dietro di esso. 

2. Si debbono far levare alcuni mattoni dal focolare ad ogget- 

to di formare una fossa sotto la lastra orizzontale , la qual fossa 
dee essere attraversata da una sottile ma forte tramezza per te- 
li 1 nef 
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<ier separata dal fumo l’aria che vi entra ; ed è a tal fine si- 
tuata fra lo sfogatojo e le bocche da fumo. 

3. Conviene aprire una strada, checomunichi coll’aria esterna 
per introdurla nella parte anteriore delia fossa sotto la lastra oriz- 
zontale, onde possa montare per lo sfogatojo nella cassa. 

4. Dee farsi un altro canale di comunicazione dalla parte po- 
steriore della fossa colla canna dietro il falso fondo per cui dee 
passare il fumo. 

5. La stufa si posa sopra queste fosse , mettendo tutte le la- 
stre a’ loro luoghi, e stringendole insieme colle viti. 

Il modo con cui essa opera si concepirà coll’ osservare il Se* 
guente. 


Spaccale dal Cammino , e dalla Stufa. Fìg. X. 

M. Mantello 0 Cappa del Cammino. 

C. Canna. 

B. Falso fondo, e tramezza, 

E. Fondo vero. 

T. Cima della Macchina. 

F. Fronte della medesima. 

A. Luogo in cui si accende il fuoco, 

D. Cassa d’aria. 

K. Buco nella lastra di fianco per cui l’aria scaldata si sca* 
rica dalla cassa d’aria nella camera. 

H. Fossa piena d’aria fresca ch’entra pel condotto I, emon- 
ia nella cassa d’aria per mezzo del spiraglio aperto nel- 
la lastra orizzontale. 

G. Divisione nella fossa per tenere l’aria separata dal 

fumo . 

Pas- 


Digitized by Google 


Stufi r di Vcnùlvanìit. it 

P. Passaggio sotto il falso fondo, e parte della canna per cui 
esce il fumo . 

Le saette accennano la corrente del fumo. 

Acceso il fuoco in A, la filmina ed il fumo montano ed urta- 
no contro la lastra T, la quale perciò concepisce un calore con- 
siderabile. Il fumo non trovando sfogo in alto gira sopra la cima 
della cassa d’aria, e scende fra essa e la lastra del fondo verso 
le bocche da fumo B aperte nella lastra orizzontale, riscaldando 
a misura che passa non solo le lastre ond’ è composta la cassa d’ 
aria, e quella del fondo, ma anche quella di fronte, le laterali, 
e quella della base . II fumo Intanto seguita a muoversi per la 
strada che trova aperta sotto e dietro il fjlso fondo, e quindi s* 
alza per la canna del cammino. Quella parte d’aria della came- 
ra che giace fra la lastra dei fondo, e il fondo falso fattodi mat- 
toni ; quella ch’è contigua alla lastra della cima j alle laterali , 
e a quella di fronte , perchè riscaldata dee diventare specifica- 
mence più leggiera che il restante dell’aria della medesima ca- 
mera, e quindi alzarsi ; ma perchè la tramezza posta sopra la 
stufa le toglie di salire su pel cammino costretta di restare 
nella camera, s’alza lungo la cappa verso la soffitta, e quindi si 
dilata per tuttala parte superiore della stanza, da dove venendo 
spinta gradatamente dalia continua corrente d’ària recentemente 
scaldata che ascende e la incalza, si diffonde per tutta la stanza, 
che diviene cosi in breve tempo tutta calda egualmente. 

Mentre ciò avviene, l’aria scaldata sotto la lastra orizzonta- 
le, e nella cassa d’aria, s’alza ed esce pe’fori aperti nelle la- 
stre laterali, con molta violenza, se la porta della camera è chiu- 
sa ed accoppia la sua corrente coll’accennata poc’anzi prodotta 
dal calore delle lastre laterali, del fondo, e della cima. 

L’aria che si sparge per la camera neli’ uscire dalla cassa è 
tutta nuova ; c calcolando la velocità del suo moto colle aree de’ 

B 3 per- 
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pertugi, si trova, eh' entranodieci barili d’aria nuova adogn’ora; 
onde per tal mezzo l’aria della camera è continuamente cangia- 
ta, e tenuta al tempo stesso e salubre e calda. 

E’benc notare, che l’aria la quale entra, non £ scaldata nel 
momento che si accende il fuoco, ma gradatamente a misura che 
questo cresce. 

Mentre si chiude il camminoconviene avvertire di lasciarencl- 
la tramezza una cateratta quadrata da coprirsi con un’imposta , 
per cui possa montare lo spazzacammino . L’imposta può essere 
d’ardesia o di latta, e comunemente dee tenersi chiusa, ma in 
modo, che alzandosi contro in fondo de! cammino , allorché si 
apre, venga a chiudere la gola formata dal falso e dal vero fon- 
do, e scarichi sul focolare la fuiigine che lo spazzacammino fa 
cadere. Questa imposta è di grandissimo comodo. 

Nelle camere in cui si fuma molto tabacco dee pur farsi un 
picciolo spiraglio da’ cinque a’ se! pollici in quadro vicino alla sol- 
fìtta, il quale riesca nella canna del cammino, munito di uno spor- 
tello da aprirsi e chiudersi a piacere. All’ aprirsi di un tal per- 
tugio nascerà una rapida corrente d’aria diretta dentro il cam- 
mino, la quale recherà seco all’istante una nuvola di fumo , e 
purgherà la camera. Similmente s’egli avverrà , clic questa sia 
troppo calda , si potrà far indi uscire quant’aria sarà in grado 
ch’esca , c quindi o chiudere lo spiraglio interamente o in parte 
soltanto , come sarà giudicato a proposito. Per tal mezzo il fu- 
mo di tabacco non si sparge ad infestare le persone adunate at- 
torno al fuoco, come altrimenti farebbe prima di potersi avviare 
sulla canna d’un cammino ordinario. 


Mo- 

* I 


Digitized by Google 



Stufa di Vensilvania. 

Modo di servirti di questa Stufa. 




Conviene scegliere sopra ogni altra legna quella di frassino, o 
d’altra spezie che arda con fiamma chiara, perchè quindi nasce 
il vantaggio d’imbrattar meno i condotti del fumo colla fuliginc * 
se la .fiamma comunica colla sua luce non meno che coi suo con- 
tatto dà assai più di calore alle lastre, e alla camera. Ove poi la 
legna è assai generalmente in uso, sarà cosa molto buona , al 
primo accendere il fuoco di mattino , abbruciare una mezza fa- 
scina ben secca di sarmenti o altra minuta legna , Siccome ma- 
teria a cui s’appiglia agevolmente il fuoco, ecol divamparepre- 
stamente scalda le lastre, e la camera , il che non avverrebbe 
cosi testo usando legno cattive, e che lentamente prendano fuo- 
co. A ciò s’aggiugne , che la fiamma essendo alta può serpeg- 
giare e introdursi negli andirivieni , e per tal modo si viene a 
tenerlo sempre sgombro e netto — Dopo che voi avete messo un 
picciol ceppo, ed altre legne su gli alari come ne' cammini ordi- 
nari, e appiccatovi il fuoco, fate scorrere l’imposta dall’alto al 
basso fino ai detti alari. Siccome l’apertura viene per tal mezzo 
a ristrigoersi , l’aria precipita impetuosamente, e soffia con vio- 
lenza contro la fiamma. Acceso che sia sufficientemente il fuoco, 
fate rimontare l’imposta di nuovo (*). 

Alcune di queste stufe hanno nella parte anteriore della lastra 

B 4 oriz- 


(*) L’importa fi h ftrifeiare il» tu e io giù >1 modo accennato {blamente in quelle 
fluì’», le quali tono latte in maniera che la dhtanea fra 1* ape r tori centinata , c la 
falba oii/ tornale è uguale alla diftanta tra ella apertura e la taira di cima. Dove 1‘ 
arco è più alto , come lo i nella liguri inncffa (la quale è con fot me agli ultimi mi- 
glioramenti) l'impolla fi adatta, e fi applica lOlamentc quando ta ir. fogno ; perchè |~t 
fede alta a legno di chiudere tutta 1’ apertura quando è abballata , la coprirebbe io 
pane anche quando è aitata. A', itti’ A. 
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orizzontale un pertugio di sei pollici in quadro da chiudersi coti 
uno sportello di ferro, o di ottone della medesima grandezza , 
aperto il quale all’altezza di un pollice verso il fuoco per mez- 
zo di un anello, e fermatovi con due molle attaccate perpendi- 
colarmente ai lati, l’aria esce con precipizio dalla fossa scavata 
sotto la destra orizzontale , e soffia nel fuoco . Se si fa uso di 
questo sportello, l’imposta serve, unicamente a chiuder la stufa 
di notte . 

Quanto più all’ infuori si potrà accendere il fuoco sulla lastra 
orizzontale senza patir disagio dal fumo, tanto più presto e più 
fortemente si» scalderà la stanza. Venuta l’ora di andar a letto 
si cuoprono i tizzoni e le brage sotto la cenere alla maniera so- 
lita , quindi si ritirano i capi fuoco, c si abbassa l’imposta ha so- 

% 

pra la lastra orizzontale , spazzando un po’ di cenere contro di 
essa, perchè non possa passarvi sotto aria; ciò facto si gira il re- 
gistro accostandolo a segno d’interchiudere la corrente interna . 
Se non viene fumo nella camera per alcuna fessura, tutto corre 
bene: se v’accorgete che ne venga, toccate il registro per dar 
ansa a una leggiera corrente, e il fumo se ne andrà ben tosto 
per la sua via. — In tal modo la camera si serberà calda tutta 
la notte, perchè essendo il cammino quasi affatto chiuso, vi tra- 
pelerà ben poca aria fredda per gli screpoli, se pure potrà insi- 
nuarsene uè poca nè molta. La mattina seguente allorché voi ve- 
nite a riaccendere il fuoco, converrà girare il registro primadi 
levare l’imposta; altrimenti, se fosse rimaso qualche fumo nella 
stufa, non mancherebbe di spargersi nella camera. Il registro e 
l’imposta somministrano un facil mezzo di estinguere alPimprov- 
viso un fuoco vivissimo , vi assicurano da ogni timore , se mai 
avvenga che dobbiate allontanarvidalla camera per alcun tempo, 
e vogliate trovare al ritorno i tizzoni ancor fumanti , e presti 
a' riaccendersi . L’imposta sola non basterebbe ad estinguere il 

fuo» 
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fuoco , perchè non può togliere la comunicazione a segno che 
non entri tant’aria che basti ad attizzarlo continuamente , e 
mantenere la fiamma viva, e a consumare la legna , se non si 
arrestasse questa corrente col girare il registro per chiuderle il 
passaggio interno. Il registro ha pure due altri usi . Se voi ve- 
dete che la corrente si porti verso il cammino con piu forza che 
non fa di mestieri (come avviene spesso nella stagione più rigi- 
da) di sorte che nasca un consumo di legne maggiore del solito, 
in tal caso basta un quarto, una metà, due terzi di giro del re- 
gistro per rintuzzarne Pimpeto, e moderare la vivacità del fuo- 
co a quel segno che vi piace; al tempo stesso la stufa, e la ca- 
mera si conserveranno più calde, perchè entra e passa per esse 
meno d'aria fredda. — Se mai venisse ad appiccarsi fuoco al cam- 
mino (di che vi è pochissimo, o nessun pericolo, ove siano osser- 
vate le direzioni precedenti sulla maniera di far fuoco, e se sa- 
rà spazzato una volta all’anno) , sostengo che un solo giro del 
registro col chiudere tutto esattamente , ed impedire ch’entri 
punto d’aria nel cammino, potrebbe bastare ad estinguerlo , e 
a farlo cessare; poiché abbruciando meno di legna dee esservi 
meno di fuligine in proporzione, e infiammandosi presto la legna 
per mezzo dell’imposta odello sportello nasce tanto meno di fu- 
mo da cui è deposta la fuligine; e quando pure la canna del cam- 
mino fosse imbrattata , le scintille deono muoversi per una stra- 
da tanto tortuosa nel salire o nello scendere , che saranno esci» 
te prima di arrivarvi. 

' Vantaggi di questa Stufa i 

I comodi che rendono questa stufa superiore alle comuni sono. 

t. Che tutta la camera è egualmente scaldata , e quindi le 
Persone non sono obbligate ad affollarsi attorno al fuoco , ma 

pos- 
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possono stare vicino alle finestre, e godere il beneficio della lu- 
ce per leggere, scrivere, lavorare d’ago cc. Si sta egualmente 
bene in ogni parte della camera , il che è di un profitto consi- 
derabile in una numerosa famiglia, nei la quale spesse volte è ne- 
cessario tener accesi due fuochi, perchè tutti non possono como- 
damente stare ad un solo. 

• v 

t. Se vi mettete vicino al fuoco , non siete molestato da una 
corrente d’ aria fredda che vi agghiaccia il dosso e le gambe , 
come avviene vicino ai cammini usuali , ove non poche persone 
si tirano addosso de’ reumi , perchè sono abbrugiati davanti , e 
gelati di dietro. 

3. Se avviene che siate dirimpetto a una fessura, non siete fe- 
rito da quel filo d’aria fredda che vi tormenta nelle stanze for- 
nite di cammini ordinar), per cui molti s’infreddano, e soffrono 
tossi , catarri , dolori ai denti , febbri , pieurisie , e varie altre 
infermità (*). 

4. Si rende con questa stufa comodissima la camera d’ un am- 
malato , perchè fornisce costantemente una quantità sufficiente 
d’ aria nuova , e al tempo stesso calda a un grado da non re- 
care incomodo o danno. Una di queste piccole stufe è di estre- 
mo comodo in una stanza ; e se il cammino è preparato a tal 
fine, può trasportarsi da una ad un' altra , come le circostanze 
lo richieggono, e fissarsi in termine di mezz’ora . Vi sono ma- 
lattie in cui un’ equabile temperie d’ aria , c anche un certa 

gra- 


(*) Milord Molefvvorth , nella fua defciieione dell» Danimarca , dice „ che po- 
,, chi e neffimo degli abitimi fono fottoporti alia tolte , al Caiani , alia tifi , o 
,, altri limiti malattie de’ polmoni ; di modo che nel fotte del verno , nelle chiefe , 
„ che fono fiequentarifTunc , l’ attenzione dovuta al predicatore non i interrotta da 
„ alcun romote . Io fono perfuafo ( dic'egli ) che le loro calde ftuft contiibuilcan^ 
,, a falsarli da fimil fatta di mali, pag. 51. N. dell' A. 
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grado di calore sono riputate cose sommamente vantaggiose. Per 
e sempio è stato osservato negl’ inverni del 730, e 36, ne’ qua- 
li il vajuolo fu epidemico in Pensilvania , che di questo male 
morirono pochi fanciulli Tedeschi , rispetto agl’ Inglesi , il che 
fu ascritto da alcuni ai calore, e alla equabile temperie d’ aria 
delle loro camere scaldate colla stufa , che rese la malattia co- 
sì benigna presso di loro , come suol essere comunemente nelle 
Indie occidentali. Ma io sottopongo questa conghiettura al giu- 
dizio de’ Medici. 

5. Ne’ cammini ordinar; il massimo calore del fuoco che ten- 
de all’ insù monta direttamente nella canna , e si perde ; e la 
corrente d’ aria soffia con tanta forza verso la gola del cammi- 
no , eh’ ella porta seco non pure il calore diretto in alto , ma 
quello eziandio de’ lati , del fondo, e del focolare ; di più quel 
medesimo calore che emana dal fuoco verso la stanza è continua- 
mente rispinto dentro il cammino e strascinato su per la canna 
da questa «tessa corrente. Nella nostra stufa all’ incontro il ca- 
lore diretto all’ insù percuote , e riscalda la lastra della pima , 
la quale comunica il suo calore all’aria che la circonda , e che 
di là poscia si rende nella camera . A un di presso avviene U 
stessa cosa del calore che dal fuoco ricevono i lati , il dosso , il 
fondo , e la cassa d’ aria che tutto entra nella camera . Infatti 
voi osserverete una perpetua corrente calda che cscp dai lati del 
cammino per diffondersi nel vano della stanza. Tenete una can- 
dela precisamente sotto la cappa dei cammino, c vedrete la fiam- 
ma piegarsi all’ infuori , o mettete un pezzo di carta fumante 
sul focolare , o in qualche altra parte , e osserverete come si 
muove la corrente , e ove essa piega , perchè il fumo terrà la 
stessa strada, e sarà portato via da essa. 

6 . Siccome con questo apparato sì perde pochissima parte del 
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calore, così si consuma molto minor copia di legna (*) , il che 
é di un considerabile profitto ove essa è cara. 

7. Lasciando ardere una candela vicino a questa stufa voi os- 
serverete, che la fiamma se ne sta diritta, che non sibila pun- 
to, nè fa colare il sevo , perchè non si dirige verso il camini-* 
no, come avviene comunemente. 

8. Questa forma impedisce dal render fumo anche i cammini 
che vi sono più sottoposti , e con ciò vengono preservati gli oc- 
chi , e i mobili . 

9. Impedisce pure che la canna non s’ ingombri presto di fu- 
ligine , perchè una gran parte delle lordure , e della polvere 
che concorrono ad imbrattarla sono obbligate per la paca eleva- 
zione dell’arco a passare attraverso alla fiamma in cui si consu- 
mano . Inoltre siccome si impiega meno di legna , meno ancora 
si fa di fumo. Finalmente l’imposta o lo sportello, coll’ eccitare 
prestamente la fiamma , fan sì , che le medesime Iegne non ren- 
dano tanto fumo, quanto se ardessero in un cammino ordinario, 
poiché a misura che più presto s’alza la fiamma, più presto ces- 
sa anche il fumo. 

10. Quando pure la canna fosse imbrattata, il pericolo di ap-* 
piccarvisi fuoco è assai minore ; e se pure vi si appiccasse , si 
potrebbe agevolmente soffocarlo, ed estinguerlo. 

1 1 . Con 


(•) Coloro «he hanno ufito quelle Stufe , di (cord a no aliai nell* affigliare la quan- 
tità della legna rifpatmiau • Alcuni dicono cinque letti , altri tre quatti , ed altti 
molto meno. Ciò dee aferiverfi alla gran differenza che pitta fra la manieri con cu» 
facean fuoco un tempo , c li maniera prefentc , perche alcuni ( fecondo le diverfe 
eircottame delle loro camere , e de* loro cammini ) fono ttari accotturnati a far un 
gran fuoco, altri a farlo mediocre, ed altri per economia a farlo leggicrittìmo : all’ in- 
contro in quette ttufe ( la loro forma, e grande tea ettendo a un di pretto la medefi- 
ma ) il confumo c più eguale, lo fono di parere, che in generale il rifparniio ha di 
due terzi , o almeno della rutti . lo fo che la mia camera ordinaria è diventar* il 
doppio più calda che non folca cttere , colla quarta parte della legna cha io confurna- 
*a uri retnpo. Af. driV J< 
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11. Con questa macchina si accende li fuoco assai spedita- 
mente per mezzo dell’ imposta , e dello sportello come si è 
veduto . 

11. Con uguale facilità si può estinguerlo chiudendo la stufa 
coll’imposta, e girando Tt registro , restando poi i tizzoni dis- 
posti a facilmente riaccendersi . 

13. Dopo che la camera è scaldata una volta , il calore può 
essere tenuto in essa tutta la notte. 

14. Finalmente il fuoco è talmente sicuro di notte, ebeneppur 
una scintilla, può spiccarsi dal focolare e portarsi nella camera 
a danneggiarla. 

15. A tutti questi vantaggi dee aggiugnersi quello di godere 
la dilettevole vista, e l’uso del fuoco, il che non avviene nelle 
Stufe à'Olanda. Qui voi potete pure far bollire un pentolino di 
Thè, mantener caldo un piattello di vivande ec. col riporlo sul- 
la lastra di cima . 

Confutazione delle Obbiezioni. 

Alcune obbiezioni comunemente si sogliono fare da chi non co* 
nosce a fondo queste Stufe. Io non debbo trascurare di far ogni 
sforzo per dileguarle; poiché altrimenti i pregiudiz] su cui sono 
fondate potrebbono in qualche modo impedire , che un ritrova- 
mento tanto vantaggioso fosse generalmente adottato . Si ode 
sovente dire che: Queste Stufe sono della natura dì queHe d' Olan- 
da ; che hanno un odore disaggradevole , che sono malsane ; che 
le stanze calde rendono la persona troppo dilicata , e soggetta agl * 
infreddamene. — Rispetto al primo punto. La descrizione da noi 
fatta delle Stufe d'Olanda sul principio di quest’opuscolo, para- 
gonata colla descrizione della nuova macchina , mostra che passa 
fra esse un’essenzialissima differenza, di modo che questa è di 
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lunga mano superiore a quelle, se non per altro titolo, certa-* 
mente pel rinnovamento, e la circolazione di un’aria sempre 
nuova. Non si può negare che vi possano essere state buone ra- 
gioni per richiamarsi del cattivo odore delle Stufe di ferro. Que- 
sto puzzo però non ha mai avuto erigine dal ferro stesso , il 
quale per sua natura, o freddo, o caldo che sia è uno de’ più 
dolci metalli; tutta la colpa è della maniera impulita che gene- 
ralmente si tiene in farne uso. Se sono tenute monde e nette 
non sono meno innocenti di un ferro da distendere le biancherie, 
il quale sia pur caldo a quel segno che si voglia , non offende 
punto col suo odore il capo delle persone ancora più dilicatc. Ma 
ella è cosa comune il lasciare che si coprano di untume col ri- 
porvi sopra candellieri, col fregare contr* esse le mani lordate di 
grasso , e sopra tutto collo sputarvi sopra per far prova quanto 
sian calde; costume inconsiderato, rozzo, e villano, perchè la 
materia viscida dello sputo, e l’unto, e gli odori più nauseosi 
seccandosi sopra abbruciano e fumano quando la Stufa è calda , e 
rendono la camera, in cui non v’abbia una corrente d’ aria che 
s eco porti altrove i nocivi vapori, quasi intollerabile a chi non 
vi è fio dall’infanzia accostumato* Ora niente è più facile che 
il serbarle nette, perchè ove avvenga che per altro accidente 
s’ imbrattino, un po’ di ranno fatto con cenere ed acqua, ed una 
Razzola le renderà perfettamente monde, come pure servirà 3 
t.Tl uopo un po’ di sapone e d’ acqua. 

Che il ferro caldo per se stesso non mandi odor nocevole beò 
sanno coloro, che trovati si sono, come chi scrive in una fucina 
nell’atto che i lavoratori versano il metallo liquefatto onde git- 
tare larghe piastre: non è certamente possibile l’accorgersi allo- 
ra del menomo odore. Che poi il ferro caldo non tramandi vapo- 
ri malsani come fanno il piombo, il rame, e alcuni altri metal- 
li , è matlifesco dalla salute che godono generalmente, c dalla 
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robustezza di cui danno tanto saggio quelli che travagliano co- 
stantemente intorno al ferro, come gli assistenti alle fornaci , i 
ferra), ed i fabbri; che anzi egli sia per sua natura un metallo 
giovevolissimo al corpo umano si raccoglie dal benefico uso de’ 
calibeati, e delle acque minerali ferruginee , da’buoni effetti che 
si provano col prendere limatura d’ acciaio in varie malattie, e 
dall’ osservare che infino l’acqua, in cui sono stati estinti i fcr* 
ri roventi , si prova vantaggiosissima all’ umana costituzione' 
— L’ingegnoso e dotto Sig. Dottore cui Dssaguliers , alle istrut- 
tive opere l’Autore di questa Macchina si confessa molto debi- 
tore, riferisce un esperimento da sè fatto per provare se il fer- 
ro caldo mandava vapori insalubri. Egli prese un tubo di ferro, 
ed avendolo fortemente scaldato, Io adattò ad un recidente esau- 
sto d’aria, di modo che tutta l’ ria che-dovea accorrere per em- 
pire il recipiente fosse obbligata di passare prima per un pertu- 
gio fatto nel ferro. Quindi copri sotto il recipiente un uccellet- 
to , il quale respirò quell’aria senz’ombra d’incomodo, e senza 
dar segno del minimo sconcerto. Replicò Io stesso sperimento 
con un tubo d’ottone rovente, ma l’uccello obbligato a respira- 
re quell’aria, dentro pochi minuti mori. Infatti se l’ottone pu- 
te pur quando è freddo, molto più dee farlo allorché è caldo; 
dal pimbo scaldato esalano parimente vapori assai nocivi , il fèr- 
ro all’opposto è sempre innocente, e preso in qualunque modoall’ 
uomo è salutevole e vantaggioso , tranne quando convertesi 
in arme < 

Che le stanze riscaldate rendano la persona più sensibile , e 
più soggetta ad essere sorpresa da' reumi , è un errore non meno 
grande che generale. Si è veduto negli articoli precedenti come 
le stanze comuni sieno atte a produrre infreddameli , ma lo 
Scrittore di questa operetta può colla propria esperienza, e con 
quella della sua famiglia, e de’ suoi amici, che hanno abitato 
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ne’ quattro verni passati in camere sempre calde, assicurare, che 
coll’ uso di esse uno si rende meno soggetto a esser preso da in- 
freddamene! e realmente rafforza il temperamento. Se lo star cal- 
do in una stanza ci rendesse sottoposti a infreddare all’ uscirne, 
per parità di ragione, nascerebbe lo stesso effetto ali’ alzarsi da. 
un letto caldo. Eppure uno può balzar nudo da un letto caldis- 
simo nel più freddo mattino senza correre tal pericolo; ed c uso 
frequentissimo lo spogliarsi delle vesti calde per passare in un 
jetto freddo. La ragione si è, che in questi casi i pori col chiu- 
dersi tutti a un tempo, tengono fuori il freddo, e quindi si au- 
menta il calore interno , come infatti poco dopo sentiamo dalla 
secchezza della carne e della cute. Similmente non si è peranco 
udito dire che alcuno soffra verun danno per l’uso de’ bagni fred- 
di : anzi siffatti bagni con vengono essi proposti per fortificare 
il corpo di chi gli usa , e perciò sovente prescritti a persone di 
dilicatissima cossituzione ? Ora ogni volta che voi uscite da una 
stanza calda, e passate in un’aria fredda e gelata voi fate lo 
stesso che se vi attuffaste in un bagno freddo; e l’effetto è in 
proporzione lo stesso, perchè (sebbene per avventura possiate 
sent re un po’di ribrezzo sulle prime) vi trovate in breve tem- 
po il corpo rinforzato e indurito, il sangue va in giro con una 
più vigorosa circolazione, e succede un grato, stabile, unifor- 
me interno calore che agguaglia quello da voi prima ricevuto 
nella camera. A maggiore conferma di questa asserzione noi ab- 
biamo l’esempio degli Svezzesiy Danesi , e Russi . Si dice che 
che questi popoli vivano in camere che paragonate alle nostre 
sono calde come forai (*); eppure ove sona i soldati, sebbene 

nati 

(*) l! Sig. Boyle nelle »ue «perienre ed ojservaiioni vopra il freddo , Comptr.Aio 
Ai Sbjvv , Fel. /. 17+ , dice „ E' co»* notabile, che mentre 11 freddo produce 

,, crtetri il unni e irigici a Moicovv * altrove, tienti ni vadane i Rimi e i Livo- 
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nati neiie vantate loro case fredde, e robusti a segno da potere 
come fanno queui popoli, sostener le fatiche d’ ma campagna 
d’inverno in un clima tanto rigido, marciare tutto il giorno a 
cielo scoperto e nella neve , e di notte trincerarsi nel ghiaccio 

L’ aver nominato queste nazioni settentrionali’, mi ha fatto 
sovvenire un considerabile vantaggio pubblico , che può proveni- 
re dall’ uso generale di queste Stufe. E’ cosa rimarchevole, che 
sebbene quelle contrade sieno state assai popolate per molti seco- 
li , e la legna sia tuttavia la materia onde fanno fuoco, ciò nul- 
la ostante ella sia di un prezzo non molto alto, il che non po- 
trebbe essere avvenuto, se non fossero comunemente state in uso 
le Stufe presso di loro, e avessero consumato la legna come fac- 
ciamo noi a larga mano su i cammini aperti. Coll’ajuto di que- 
sta salutare invenzione le nostre legne possono crescere a misu- 
ra che le consumiamo, e i nostri posteri potranno scaldarti a un 
costo moderato senza essere obbligati di andarne a fare la prove 
visione sul mare Atlantico , come noi dovremmo fare necessaria- 
mente , se qui non si fosse scoperto il carbon fossile, per me- 
ro accidente. 

Io lascio agli Aritmetici politici il calcolare quanto danaro sa- 
rà risparmiato ad un paese col consumare due terzi meno di le- 
gna , quanta fatica scemata in tagliarla e trasportarla , quanto 
maggiore spazio di terreno potrà essere dissodato colla coltiva- 

C zio- 


„ nini che ti accostumino a passile immediatamente da un grado altissimo di calo. 
„ se ad uno non mmot< di freddo, senta provar pregiudizio alcuno sensibile . Mi li. 
„ corda d'aver udito dire da una persona di credito fuperiore ad ogni sospetto, esse. 
„ re una pratica comune fra ei*l, il correre da una Stufa calda nell'acqua freddai 
,, la stetja cosa nai fu pure affermati da on’iltra persona che risedeva a Moicovv . 
„ Questa tradizione i pure confermata da Vicario. E' con s orprendentt , egli dice, 
,, il vedere a qual sr$nv i Rulli iìaiio capAci di sopportare il caldo; t come, allortie 
,, da esso vendono ridotti pressoché a mancare , possano ussite dalle loro Stufe, affatto 
,, nudi , uomini e donne , e tettarsi nell ' Al qua fredda ; » nel verno stesso andarsi 
i, ramai irtuto nella nive , *Y. dell A ■ I 
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zione, a qual segno monterà il profitto per la quantità maggio, 
re delle opere fatte in que’ mestieri segnatamente, i quali non 
richieggono grande esercizio di corpo, ma obbligano però gli ar- 
tefici a correre frequentemente a! fuoco per iscaldarsi , ed ai me- 
dici il dire quanto più salubri riusciranno le Città grandi e pic- 
cine composte di case troppo affollate, le quali ora sono mezzo 
affogate ne’ fumi sulfurei, allorché verrà a farsi tanto meno dì 
tal fumo, e l’aria respirata dagli abitanti sarà per conseguenza 
assai più pura. Basterà aver toccato queste cose alla sfuggita.- 
passiamo ora a dare alcune necessarie istruzioni agli artefici, 
che debbon fissare, o mettere in opera queste Stufe. 

Direzione a' Muratori. 

Dopo avere spazzato con diligenza e ripulito il cammino dalla 
fuligine, mettete la lastra orizzontale sopra il focolare nel luogo 
destinato per la Stufa, la quale dee essere fissata tanto avanti, 
quanto le circostanze del luogo il consentiranno. Tirate una li- 
nea da uno de’ suoi angoli posteriori , rasente tutta la lastra, fi- 
no all’altro angolo ad oggetto che voi possiate in seguito cono- 
scere i confini allor quando vorrete fissarla; e da quegli angoli 
menate due linee parallele al fondo del cammino; segnate pure 
ciascun lato, perchè possiate sapere dove dee mettersi la tramez- 
za destinata ad impedire ogni comunicazione fra l’aria ed il fu- 
mo. Ciò fatto levate la lastra, e scavate sotto e dietro di essa 
una fo<saa sei o otto pollici di profondità.- quindi aprite un ca- 
nale di quattro pollici quadrati ( se il luogo consentirà di farlo 
sì grande) lasciando che la fossa comunichi ove che sia coll’aria 
esterna ; e per aria esterna intendo quella che è fuori delia stan- 
za che vi proponete di scaldare. Questo canale può farsi all’en- 
trata della fossa , ad uno de’ lati , davanti , o dove torna più in 
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acconcio, attese le circostanze in cui è il cammino. Se questi 
Stufa dee usarsi in una camera voi potete avere questa comuni- 
cazione coll’aria esterna della scala; o anche più facilmente con 
un canale chiuso nella grossezza del pavimento. Se vi è perico- 
lo che i topi’ possano insinuarsi ed annidare nella fossa, una pic- 
ciola crate di fi! di ferro toglierà loro l’accesso. Fatto questo 
canale (il quale se correrà sotto per qualche tratto ivi dovrà 
essere accuratamente coperto d’una volta di tegole) potrete pas- 
sare ad alzar il falso fondo. Questo può essere di quattro, e an- 
che di due pollici di grossezza secondo il luogo, ma ne dee ave- 
re almeno quittro di distanza dal vero fondo del cammino. Ne’ 
cammini stretti esso va da uno stipite «li’ altro; ma nc’grandi, 
e fatti all’ antica converrà che non sia più largo che il fondo 
della Stufi. Per cominciare questo muro, voi potete formare una 
volta di pochissima curvatura di tre mattoni disposti in piano e 
per lo lungo sopra la fossa, a fine di lasciare un campo larga 
quanto la Stufa, alto cinque 0 sei pollici, arcuato nel foido, 
perchè il fumo giri, e vi passi sotto, e di là monti sul 
cammino. Il falso fondo dee alzarsi sino alla gola del cammino, 
ove arrivato che sia si dovrà chiudere il vano formato d3 es- 
so (*), e dalla cappa con un tramezzo appoggiato alla cappa 
stessa; avvertendo sempre, che se vi è legno di sorta alcuna 
nella cappa, esso venga a riuscire sotto il tramezzo; se non ve 
n’ha, voi potete formare una volta, e chiudere il cammino nel- 
la parte più bassa della cappa. Per questo scompartimento, il 
cammino è chiuso tanto esattamente che non può montare nè 
aria nè fumo, senza passare sotto il falso fondo. Ciò fatto alza- 

C ì re 


(*) Vedi alla dcscrUione dello sportello che dee applicaivìsi . 
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re da un lato all'altro della fossa eoa mattoni in piedi il muro 
divisorio per separare l'aria dal fumo, smussando di circa un 
mezzo pollice il mattone che risponde precisamente allo sfogatoio; 
perchè l’aria possa passare liberamente nella cassa. Finalmente 
chiudere il focolare sopra la parte della fossa, compresa fra il 
falso fondo e il luogo destinato alla lastra orizzontale, avanzan- 
do all’ incirca' un mezzo pollice sotto della lastra, e questa par- 
te di focolare soprastante alla fossa potrà essere sostenuta da uno 
o due pezzi di vecchio cerchio di ferro. Ed ecco il cammino 
preparato a ricevere la Stufa. » 

Per assettarla , stendete da prima un leggier suolo di calcina 
sopra tutto il contorno della fossa, e sopra la tramezza. Quindi 
posate la lastra orizzontale a suo luogo, colle due verghe di fer- 
ro inserite , e premetela co’ piedi rinchè abbia fatto una ferma 
presa. Sigillate le giunture con un po’ di cemento, fatto di cre- 
ta, calce, e borra. Poscia collocate prima la lastra di fondo ap- 
poggiandola intanto ài falso fondo; indi la cassa d’aria chiuden- 
do le commessure con cemento; in seguito le due lastre latera- 
li, assicurandole contra la cassa con glutine nelle fessure, c fer- 
mando nel medesimo tempo il registro . Alzate quindi nel suo 
luogo la lastra dei fondo , turandola pur con un cemento nelle 
scanalature, e le due lastre di fianco si troveranno al tempostes- 
so assicurate. Mettete inappresso a suo luogo la lastra di fronte, 
arrestandola nella sua scanalatura più addentro che potrete per 
lasciare spazio all’ imposta. In fine coprite tutto colla lastra di 
cuna saldandola similmente nelle scanalature, e fermate tQtta la 
macchina insieme per mezzo delle verghe a vite e delle loro 
chiocciole. Le lettere maiuscole A, B, D, E nell’annessa tavo- 
la indicano le parti corrispondenti delle varie lastre. In ulti- 
mo sigillate le giunture tutto all’ intorno esteriormente, e la 
Stufa sarà pronta all’uso. 

Air 
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À ll’acccnder fuoco per la prima volta in questa stufa se if 
cammino è affatto freddo, forse non ecciterà tanto moto che ba- 
sti nell’aria, per essere la macchina in ogni parte fredda eumi- 
da'. In tal caso mettete da prima alcune palette di carboni ar- 
denti sul focolare , ed alzate l’Imposta dello spazzacammino, e 
dopo avervi messo dentro un foglio e due di carta accesa , chiù* 
detelo di nuovo , e ciò farà nascere immediatamente nel cammi- 
no una corrente, ed empito che sarà uaa volta di una colonna 
d’aria calda , proseguirà a muoversi fortemente e senza inter- 
ruzione . 

If ‘cemento nel prosciugarsi, e la macchina al sentire il pri- 
mo caldo, fjrse renderanno un odore menche grato, ma chepe* 
rò passerà prestissimo. 

In alcuni cammini poco profondi , torna bene talora levare ciaf 
muro che forma il fondo vero j tre o anche più pollici di grossez- 
az per fare maggior luogo al fondo falso e alla corrente. 

Se la camera sarà tanto esattamente chiusa, quanto lo può es- 
sere ; l’aria esterna * che dee introdurvi per supplire è a quella 
che esce, e alla corrente prodotta dal fuoco, sarà tutta obbliga- 
ta ad entrare pel canale fatto sotto la lastra orizzontale , e a 
montare nella cassa d’aria; perciò verrà a gelarvi il dosso, ma 
sarà scaldataa misura che entra, e fracnmischierassi ali’ariacal- 
da da cui è circondata la stufa , prima di spargersi per la ca- 
mera. 

Ma siccome potrebbe entrare repentinamente una gran quan- 
tità d’aria fredda nella camera * spezialmente nel cuore d’unin- 
verno estremamente rigido, se la porta venisse a restare aperta 
per negligenza, perciò sarà bene tenerla chiusa con qualche mac- 
china , cioè per mezzo o di una molla, o di una carrucola, odi 
un gran peso. 

Quando il cemento che ha servito a sigillare le giunture sarà 
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secco e duro del tutto, prendere un po’di piombaggine (alcun} 
pezzetti di mina di piombo onde sono fatti i crocinoli degli ore- 
fici , ridotti in polvere fina, saranno a ciò opportunissimi); e me- 
scendola con alquanto spirito divino od acqua, stendetela quahto 
le lastre saranno scaldate con una spazzola dura sopra le lastre 
di cima e di fronte, sopra una parte di quelle di fianco e del 
fondo, e sopra tutte legiuncuresigillate; a misura che si dissec- 
cherà, strofinatela colla medesima spazzola finché diventi ben lu- 
stra. In tal modo le giunture non si vedranno, la macchina sem- 
brerà tutta d’un pezzo, e lucente non meno che se fosse di fer- 
ro brunito . Se farete oltre a ciò intonacare e imbiancare il falso 
fondo, e colorire in rosso il focolare tutta la macchina avra un 
occhio graziosissimo. Prima di stendere la piombaggine non sa- 
rebbe mal fatto lavare le lastre con una lisciva gagliarda , ocon 
acqua di sapone, e strofinarle con una spazzola, per ppurirle da 
tutte le macchie d’untume o d’altre sozzurre che per avven- 
tura potessero esservisi attaccate. Seavvenisse coll’andar del tem- 
po che contraessero alcuna macchia di grasso, si toglierà facil- 
mente con alquanto di cenere stemperata nell’acqua. 

Se la macchina è ben messa, e in un cammino passabilmente 
buono, tiri rà facilmente il fumo fin dalla parte anteriore della 
lastra di fo do, come se ne può fare l’esperimento coll’abbru* 
ciare un pezzo di carta. 

Nell usare la prima volta queste Stufe avviene assai facilmen- 
te che la stanza sia resa eccessivamente calda, perchè è difficile 
immaginarsi quanto poca legna possa bastare all’uopo. Quando le 
lastre seno calde a segno che uno possa appena sostenervisi la ma- 
no applicata , la stanza sarà generalmente parlando così calda , 
come si dee desiderare che sia. 

FINE. 
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£ibri pubblicati in Venezia dalla Stamperia Graziosi a S. Apol- 
linare al Ponte dei Meloni , ove si vendono legati allì prezzi qui 
sotto segnati . 

A Delfon eSalvIni, orti» le fatali confeguente dell’ amare: novella del Sig. d’ Ar- 
naud . 8. Venetia 17*4- L. 1 : 5 

Agamennne Tragedia del Conte Vittorio Alfieri da Adi 8 1785. L. 1 : 

Almanacco critico e perpetuo , ad uro di tutti quelli . che intervengono a Teatri 
U’Opcre Italiane in Muaica. Utllirtimo a Poeti , Compofi.ori di Mufica, Musici dell’ 
uno c dell’ altro Serto , Imprefarii , Suonatori , e Pittori di Scene , Parti Buffe, 
Satti, Paggi, Comparse, e Suggeritori, Copilli, Difensori Fotenfi del Teatro. Protet- 
tori del Teatro, Maschere alla Porta, Dispensatori de’ Biglietti , Protettori delle Vir- 
tuose , Madri delle Virtuose , Maellri , Solfeggiatoti , Marangoni , e Fabbti , Affitta 
Palchetti , e Conduttore del Botteghino . 16. Vcnetia 1786. L. 1 : 

Annales IJolitiques , Civiltà & Letteraiics du Dix-Huitiemc Siede par Msnfieut 
l.inguct 8. Londre* . DI quell'opera peliodica, che 1 * Autoie continua attualmente , 
l’ultimo Numero ufeito è il N. 91. Per affoc iarfi fi paga un Cigliato ogni dodici Nu- / 
hieii, che fi ricevono fianchi a Poma , a Milano , a Pavia , a Piacente , a Berga- 
mo, a Btefcia , a Verona , a Vicenta , a Padova, a Trevifo , a Udine , a Salò , a 
Palma, a Fertata, a Marnosa, a Bologna ec. ec. 

Antigone Tragedia del Conte Vittorio Alfieri da Arti . 8. 1785. L. 1: 

Bafilio , odia il vero amore Filiale : Aaedotto Ftincefe del Signor d’ Arnaud . 8. 
Venetia 1784- !-• 1 •• 

Sommici . Laiarl Bartanenfis Carmina & Epiitolsr una cum ejtis Vita a Jo: Baptifta 
Vetci confcripta , quibus adduntur carmina nonnulla Faullini Amici & Andrea: Nasa- 
rini . Vcneiiis 8. 177°* L. ts 

Il Buon Governo degli Affari Domrflici . Operetta di Gior Jacopo Rouffcau Citta- 
dino di Ginevra , adornata del fuo Ritratto inciso diligentemente in Rame 8. 

1784. _ L. ir 

Compendio di Notitle Scientifiche ad uso delle Scuole d’ Italia , divifo in due 
parti . Premeffovi un difcoifo full’ Origine delle Sciente . Opeta ncccffarla a qua- 
lunque perfona incaticata della Educatione della Gioventìi . 8. ipfj. L. 1: 

Compendio d’ un corfo di Lettoni di F fica Speli mentale del Sig. Giorgio Atvvood ad 
ufo del Collegio della Tiinitì , e dell' l'nivetfiti di Canibiigc , Tradotto dall’Idio- 
ma Inglefe , ed accrefciuto di una D ffettatione fui Computo dell’ Errore Proba- 
bile nelle Sperante ed Offervatlonf , Jal padre Gregorio Fontana delle Scuole Pie 
pubblico profertbre di Matematica fublìine nella regia Univetfità di Pavia. Editione 
prima Veneta , tt- i 7 ’ 4 - L. a: io 

Daminvllle offia l’Uomo Virtuofo nelle avverfitl : Aneddoto Frincefe del Sig. d’ Ar- 
naud . J. 17 I- 1 ’• 
Defeiltione delle F.fperient* della Macchina Aerortatica dei Signori di Montgolfier, 
e di quelle , alle quali ha dato morivo quella feoperta , feguita ; .1 Da Ricerche 
fopra l’altetta , alla quale giunte il Pallone del Campo di Malte , fopra la carrier» 
da effo tenuta ; fopra i differenti gradi di graviti dell’ Aria negli tirati dell’At- 
mosfera ; Il Da una Memoria fopra il Gii infiammabile , e fopra quello impiega- 
to dai Signoii di Montgolfier ; fopra l'Arte di far le Macchine Aerortatiche , di ta- 
gliarle , e d’ empierle, e fopia la maniera di fciogllcrc la gomma elaftica , ec. cc. 

IH. Da un» Lettera intorno ai metti di diligere quelle Macchine , e fopra i diffe- 
renti ufi , nei quali effer poffono impiegate Opera adornata del Ritratto delti SS. 
di Montgolfict , e di IX. Tavole in lame , rapprrfentanti le diverfe Macchine , che 
fono (late fino a quello giorno fabbricate , particolarmente quella di Veifaglies , e 
quella in cui furono follevatl uomini fino all’ alletta di 514. piedi ec. ec. del Sig. 

Faujal de Salnt-Fond . Ttadutlone dal Francefe . 8. 1784. L. 85 

' Defcritione della Stufa di Penfilvania inventata dal Sig. Franklin Americano , 
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ìotfhducendo li quale in Italia , le perfone rolleranno lìbere dagli ini rendimenti * 
e^da varie altre Infermiti, che fi acquattano da qualche filo d* Aria che entra ànlìc 
fifrure e porte delle Stante , fornite da Cammini ordinar) . Progetto pct v efeguire it 
qu le fan bifogno poche legna , e fi gode la dilettevole villa del fuoco , il che non 
avviene nelle Stufe di Olanda , e di Germania dove non fi può far bollire nè il 
Caffè . ne altre cofc , come mantenere caldo un Piattello di vivande cc. Vantaggi 
che fomminiftra la prcfente Stufa , della quale fi dà il difcgno in più peni per far- 
la ben fabbricare. 8. 1 778- !.. I s io 

r>el debito che hanno i Parochi ed 1 Curati della Campagna di educare cd 
ifiiuire i Contadini nelle migliori regole dell'Agricoltura , cd in qualunque Ra- 
mo della Economia rurale . 4. 178 4. L. a : 

Difcorfi due fepra le F'fce de * Bambini • Operetta nella quale fi efamina Ce 
fu meglio allevar i bambini fafciati o sfafeiati . Dedicati alle Donne Maritate* 
Venezia 8. 1 76;. . L. 1 : io 

Difcoifo in lode della Coreggia fatto al Padri Spetezzanti da Emmanuele Martini 
Decano della Chi e fa d’ Alicante. Venezia 8. 1771. L. 1: 

La Donna S»"gia o fia Memorie cd avventure della Vedova Dorigfli forella della 
vezzofa e Bella Villier*. 8. L. 1: 

Enimmi da indovinare pubblicati per diletto della Gioventù, ditetti a quelle per- 
fori* che hanno la cura di cullodirla, e di procurarle degli onefti trattenimenti , ag- 
giuntavi in fine la fpiegazione dei medefimf. 8. 1784, L. : 15 

Eufemia, ovvero il Trionfo della ReKgione, del Sig. d’ Amami . 8. L. 1 1 io 

Filippo Tragedia del Conte Vittorio Alfieri da Affi . 8. 1785. L. l; 

Germenvil olii* il Marito Ravveduto: Aneddoto del Srg. d'Arnaud . 8. 1785. !.. t: 
Gibilterra falvata Poema del Marchefe Ippolito Pindcmonte Cavaliere Ge^ofolìmlta- 
no . Primi Edizione Veneta,, in fine alla quale fi aggiungono le memorie della Vira, 
cd i militari fervigj del Luogotenente Generale Elliot , a cui fu adulata la dififa di 
quella Piazza- L. .*15 

Giu* Parrocchiale . Traduzione dal Tedefco . Prima Edizione Italiana fedelmente 
tradotta dal fuo originale. 4. 1782. L. is 

Grandi Avvenimenti prodotti da picciole cagioni. Opera intereffante e dilettevole 
tratta dalla Storia . Venezia 8. 1771. L. 2 : 

Moria Politica e Letteraria della Grecia Libera, del Sig Ab. Carlo Dentiti , Acca- 
demico di Berlino, e Storiografo di Sua Macttà Prufiiana, Edizione prima Venera di- 
ligentifTìmameute ricorretta 8. Tomi 4 y- L. 24 : 

Malin ed Eleni offra i Spofi fedeli Anedoto Inglefe del Sig. d' Arnaud . t. 
178$. . L. 1 s 

Memorie per fervire «Ha Storta della Vita del celebre Ab. Tietro Metallaro Ro- y 
mano Poeta Cefareo , del Sig. Giufeppe Rezc;r . 8. Edizione fatta nella forma di 
duodieefimo per poter collocarla alla Telia delle Edizioni delle Opere del fu Sig. Ab. 
Mitaftafio , mancanti tutte della Vita di quello celebre Aurore 12. 1785. L. : n> 
Merope Tragedia del Sig- Marchefe Scipione Maftei . Edizione correttifiima • 12. 


1782, L. : 15 

Merope Tragedia del Sig. de Voltaire Tradotta dal Francefe io Verfi Sciolti . 8a 
*771* . . L. 1 : io 

Merope Tragedia del Conte Vittorio Alfieri da Arti . 8. 178^. L. 1 : 

La Ninfomania o fia II Furore Uterino in cui fi fviluppano chiramenté e con me- 
todo I princip'i e ì progrelfi di quella euidele malattia tlponendnne altresì le dif- 
ferenti cagioni . Trattato aureo , che ferve di parte feconda all* Onanifmo del Sig. 
Tiffot , nel quale fi propone i mezzi di condurli nei divertì gradi del morbo . e gli 
fpecifici più fperimenrati per la cura del medefimo . Del Sig. D. T- Bienvllle Dottore 
In Medicina. 8- 178). L. 2: 

Notizie del Mondo olfia Gazzetta Unlverfale che contiene le nuove Politiche delle 
Corti, gli Editti riguardanti 1* Amminiflrazionc , le Finanze , e la Polizìa di qua- 
lunque Governo ; le Invenzioni , le Scoperte , e gli Stabilimenti tirili ,• gli Anedoti 
rimarcabili di ogni Nazione ec. cc Per afTocIarfi a quella Gazzetta , della quale 
cleono due Numeri alla Settimana, cioè uno il Mercordì , e l'altro i! Sabato , fi pa- 
gano Lire Ventidne all’anno , e fi riceverà fianca a Roma , a Milano , a Pavia, a 
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Piacenti , » Beigamo, a Bteicii , a Verona , a Vicenza, aPadora, aTxevifo, a Udine, 
i Salo, a Palina, a Fertara, a Mantova, a Bologna ec. ec. 

Novelle Morali di Francesco Soave C. K . S. ad ufo de Fanciulli. Secondi Edizione 
■ccrefciuta del Tomo fecondo la. a. Voi. 17P4. L. 1: 

Nuovo Meteorologico Prognoltico , in cui li efpone 1' Inclinazione Particolare di 
siafchtduni Ciotnata . 178?. 8. I- : io 

Nuovo ficuro c facile metodo per guarire le malattie veneree munito dell’ /ap- 
provazione della Facoltà Medica di Paiigi, pubblicalo per autorità del Governo; dal- 
la l ingua Francete in Latino trafpotta’O da Enrigo Dopare Medico di Monpellier, cd 
ora tradotto in Italiano da Niccolò Te(T*r| Configliele del Collegio Medico-Chirurgi- 
co, e Chirurgo del Ofpitale di SS. Pietro , e Paolo in Venezia per ufo della lin- 
ciente Gioventù ■ 8. 17Ì0. L. I ; 

L' Onanifrno o.vveto Diffettazione fopra le Malattie cagionate dalle Polluzioni 
volontarie dei Sig. Tiflbt Dottore in Medicina , Socio dell’ Accademia di Baltica 
ec. ec. Terza Edizione . 8. 17S5. L. t: io 

Diede Tragedia de! Sig. di Voltaire tradotta in Verfo Sciolto dal Sig. Abate Anto- 
nio Cardio . 8. 1774- L. 1 1 lo 

Oredc Tragedia del Conte Vìttotio Alfieri da Adi . 8. 1785. L. s ; 

Ottavia Tragedia del Conte Vittorio Aitici] da Adi . 8* 1785. E. 1 : 

il Parrochetto, Poema de! celebre Sig. Grcfltt tradotto dal vetfo Francete nel To- 
rcano coll’aggiunta del Topo fatto Romito. 8. L. 1 : io 

Pimmalione , Scena Litica di Gio: Iacopo Rutilati, tradotto in volgar lingua , ed in 
vetfi fcioltl dal Sig. Ab. Perini , con in fine 1’ Originale francefe flampato , con la 
(direzione necelTaria per regolare l’orchedra che deve accompagnarlo con la Mutici . 
8. 1784. L. 1 : io 

Prove del Sentimento del Sig. d’A^paud . Traduzione feJciifliraa. Prima Edizione 
Veneta diligentidìmamente coletta . 8. j. Voi. L. 9 : 

Il Tomo quarto ti dampa attualmente. 

Polinice Tragedia del Conte Vittorio Alfieri da Adi . 8 >785. L. 1 ; 

Della Redaurazione d' ogni filofofia ne’ Secoli XVI , XVII e XVIII. di Aga- 
topido Ciomaziano . Volume Primo . 8. 1785. ( quell’ Opera deve elTere To- 
mi 4. ) . L. 5; 

Rifledionl fu la verità di alcuni Paradofli Analitici del Sig. Ab. Chiminrl'o , 
Adronomo affiliente ed Accademico di Padova, Socio delle Accademie delle Scien- 
ze Imperiale di Siena e Teodoro-Palatina di Manheim 8. 1784. L. i; 

Ritratto di Stefano e Giufeppe Montgolfier Inventori della Macchina Aetollatica , 
nella ferma di quarto , per quadro da Gabinetto. 1785. L. t; 

Rolalia odia ra Fanciulla n dotta > Aneddoto del Signor d’ Arnaud . 8. 

1784- , „ z; 

Rofmuadi Tragedia del Conte Vittorio Alfieri da Adi . 8. 17F;. L. 1 : 

Saggio topi» P Accademia ai Francia , che è in Roma del Co: Algarotti Ca- 
valieie dell # Ordine del Merito , e Ciambellano di S. M. il Re di Piuflia . 12. 
1785. L. .• io 

Saggio fopra 1* Architettura del Co: Algarottl Cavaliere dell* Ordine del Merito , 

e Ciambellano di S. M. il Re di Prutfìa • il. 1785. L. : 10 

Saggio full* Pittura del Sig Co: Francefeo Algarotri Cavaliere dell'Ordine del Me- 
rito, e Ciambellano di S. M il Re di Pruflìa li. 1784. L 1 : io 

Spczieria Domestica , Operetta tirile a tutte quelle Pcrfone che bramano di vi- 
vere lungamente , e necelTaria a quelli , che fi trovano lontani dal Medico o 
dallo Speziale , come per lo più accade a chi vive nella Campagna , nei Chiolbi , 
Collegi , ec. e a chi intraprende Viaggi di Terra , e principalmente di Mare Se- 
conda Edizione Veneta 8. 1784. L z: 

Della Tabe Dorfale o della cura della Confunzione negli Uomini, e nelle Don- 
ne con la fpiegazione de* fintomi , delle cautele e del metodo della cura : Con 1* 
aggiunta d* un Saggio Medico fopra la natura e gli effetti di Venere relativo a^li 
uomini ec. Così quando i Medici devono farne conofcere il legittimo ufo , c P 
abufo ed in quali ciicortante fi* giovevole , o pernicioso alle pcrfone di difle • 
lente età , temperarne ufo , e coitituzionc : di un Medico di Briftol Tradotto 
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dall*Tng 1 efe da! Dotr. A. C. Trattato che va in feguìto all* Onanifmo del Sig. Ti C+ 
fot , ed alla Ninfomania del Sig. Bienville . 8. 1785. L. 1 x 

Timoleone Tragedia del Conte Vittorio Alfieri da Adi . 8. 1785. L. 1: 

Tragedie del Signor Conte Vittorio Alfieri da Arti . Edizione correttici ma , 
Tomo Primo , che comprende le Tragedie , la Virginia , Antigone , Polinice , c 
il Filippo : Tomo Secondo , che comprende , Agamenone , Orerte , e Rofniun- 
da : Tomo Terrò td ultimo , che comprende , Ottavia , Timoleone, e la Mero- 
pe . 8. j.Vol 178^. L. io: 

Trattato della Coltura de'Perfici. Traduzione dal Francefc . 8 1767. L. ir 5 

Virginia Tragedia del Conte Vittorio Alfieri da Arti . 8. 1785. L. 1 : 

, Vita del Servo di Dio il Padre Fra Gianvincenio Maria Ricci de 1 Predicatori . 
Venezia 8. 1767. Li.* io 
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